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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Se è vero che il
fenomeno migratorio è ovunque accompa-
gnato da incertezze sulla equa distribu-
zione dei servizi tra immigrati e popola-
zione locale, lo è altrettanto nel nostro
Paese.

Uno dei problemi più sentiti riguarda
l’assegnazione delle case popolari, sia per
l’elevato impatto sociale di questo tema a
livello locale, sia perché il patrimonio im-
mobiliare pubblico del nostro Paese non è
quantitativamente adeguato all’elevato fab-
bisogno abitativo.

Nelle città medio-grandi e nelle città
metropolitane la presenza degli stranieri
nelle case popolari si concentra in alcuni
fabbricati ubicati principalmente in aree
periferiche, dando luogo, molto spesso, a
contenziosi condominiali legati anche alla

convivenza forzata tra culture diverse. La
presenza degli immigrati nelle case popo-
lari spesso penalizza le fasce più povere
della popolazione italiana, determinando il
formarsi di elevate concentrazioni di stra-
nieri in alcuni condomìni, fino a dar vita
anche ad interi quartieri dove è alta la
percentuale di persone provenienti da altri
Paesi e dove la convivenza diventa sempre
più difficile.

In molte regioni e comuni si sono in-
trodotti nuovi requisiti, nell’ambito dei cri-
teri di assegnazione degli alloggi, proprio
per riequilibrare i meccanismi di accesso
all’edilizia residenziale pubblica.

I dati riferiti ad alcune grandi città
rendono l’idea di come la predominanza di
abitazioni assegnate a persone provenienti
da altri Paesi, spesso non appartenenti al-
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l’Unione europea, stia diventando un feno-
meno oggettivamente diffuso, che scatena
risentimenti nella popolazione residente da
tempo nel territorio nazionale. Questa si-
tuazione, particolarmente accentuata negli
ultimi anni, caratterizzati da forti flussi
migratori, rischia fortemente di compro-
mettere il processo di integrazione tra i
cittadini stranieri regolarmente soggior-
nanti nel nostro territorio, che lavorano e
osservano le leggi nazionali, e quelli ita-
liani, nel rispetto reciproco tra culture di-
verse. È corretto quindi mettere stranieri e
italiani sullo stesso piano nell’accesso alle
case popolari.

Per evitare che regolamenti regionali e
ordinanze comunali possano trovare appli-
cazioni diverse e difformi nel territorio
nazionale, la presente proposta di legge
modifica il decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, af-
finché tutti i cittadini, italiani e stranieri,
osservino le stesse regole.

Si vuole cogliere questa esigenza intro-
ducendo a livello nazionale, per dare uni-
formità alle normative locali, il divieto di
avere proprietà immobiliari in altri Stati e
l’obbligo del possesso della residenza per
almeno dieci anni nel territorio regionale
quali elementi determinanti ai fini dell’ag-
giudicazione dell’alloggio di edilizia resi-
denziale pubblica. In particolare, al requi-
sito della residenza è attribuita una prio-
rità ai fini dell’assegnazione, per sottoline-
are che coloro i quali da anni vivono e
lavorano in un determinato territorio de-
vono poter usufruire per primi anche delle
agevolazioni disciplinate e consentite per
legge.

Naturalmente, affinché tali norme siano
efficaci è indispensabile il controllo delle
dichiarazioni degli aspiranti locatari.

Inoltre, la presente proposta di legge
prevede la decadenza dall’assegnazione del-
l’alloggio qualora gli assegnatari di alloggi
di edilizia residenziale pubblica:

risultino condannati con sentenza de-
finitiva per i reati di grave allarme sociale
previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera
a), del codice di procedura penale (tra cui
associazione di stampo mafioso, associa-
zione finalizzata al traffico di droga e al
contrabbando di tabacchi, terrorismo, strage,
omicidio, rapina aggravata);

siano condannati per uno dei reati
che comportano il diniego della protezione
internazionale e ricorrano i presupposti di
pericolosità che legittimano il ricorso alla
misura del trattenimento;

siano stati colti in flagranza di reato
per uno dei predetti reati.

La decadenza opera anche in caso di
condanna di chi a qualunque titolo coabita
con l’assegnatario dell’alloggio di edilizia
residenziale pubblica.

Le norme della presente proposta na-
scono dall’esigenza di evitare l’insorgere di
malumori e di tensioni sociali, originati
spesso da situazioni di estrema indigenza,
dove famiglie italiane poverissime si ve-
dono scavalcate dagli stranieri nelle gra-
duatorie per l’assegnazione delle case po-
polari. Gli stranieri sono infatti spesso ai
primi posti di tali elenchi dichiarando red-
diti molto inferiori o addirittura assenti,
con nuclei familiari numerosi, cosicché usu-
fruiscono di servizi e « agevolazioni » eco-
nomiche e patrimoniali a discapito di fa-
miglie italiane che versano comunque in
situazioni di estrema indigenza.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al primo comma, dopo la lettera
c) è inserita la seguente:

« c-bis) chi non sia titolare del diritto
di proprietà, di usufrutto, di uso o di abi-
tazione su un immobile a uso residenziale
in Italia o in uno Stato estero. Tale requi-
sito è riferito a ciascun componente del
nucleo familiare »;

2) dopo il primo comma è inserito il
seguente:

« Ai fini dell’applicazione del requisito
di cui alla lettera b) del primo comma, le
regioni prevedono, quale condizione per la
partecipazione ai bandi per l’assegnazione
di alloggi di edilizia residenziale pubblica,
il requisito della residenza per almeno dieci
anni nel territorio regionale. È rimessa alle
regioni la specificazione del requisito della
continuità residenziale ai fini della deter-
minazione delle condizioni per la parteci-
pazione ai bandi »;

b) all’articolo 7 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« Le regioni devono prevedere criteri di
assegnazione dei punteggi in forma pro-
gressiva sulla base del numero di anni di
residenza nel territorio regionale del richie-
dente »;

c) dopo l’articolo 26 è aggiunto il
seguente:

« Art. 26-bis. – 1. Gli assegnatari degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica de-
cadono dall’assegnazione dell’alloggio qua-
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lora essi stessi, o chi con essi coabita a
qualunque titolo:

a) siano condannati con sentenza pas-
sata in giudicato per alcuno dei reati pre-
visti dall’articolo 407, comma 2, lettera a),
numeri 2), 6) e 7-bis), del codice di proce-
dura penale;

b) siano condannati con sentenza pas-
sata in giudicato per alcuno dei reati pre-
visti dagli articoli 12, comma 1, lettera c), e
16, comma 1, lettera d-bis), del decreto
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e
ricorrano le condizioni di cui all’articolo 6,
comma 2, lettere a), a-bis), b) e c), del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142;

c) siano colti in flagranza di reato per
alcuno dei reati di cui alle lettere a) e b) ».

Art. 2.

(Adeguamento delle norme delle regioni)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adeguano le proprie
leggi e i propri regolamenti alle disposi-
zioni di cui alla presente legge entro tre
mesi dalla data della sua entrata in vigore.
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